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Il generale interrogato fino a tarda notte nel carcere di Regina Coeli 

Fanali si discolpa : « Fu il ministero 
a decidere l'acquisto degli Hercules» 

Le affermazioni dell'ufficiale potrebbero riguardare tanto alti funzionari quanto il ministro — Nuove difficoltà 
dagli Stati Uniti per il viaggio del dott. Martella — I testimoni «volontari» americani infatti non sarebbero più tali 

« Le decisioni definitive per l'acquisto dei 14 aerei Hercules furono prese dal ministero 
della Difesa ». Questa affermazione, riportata dalle agenzie di stampa, sarebbe stata fatta 
Ieri dal gen. F*nalh*lurante il suo interrogato io al carcere di Regina Coeli, durato fino a 
tarda notte. Il riserbo del sostituto procurato e della Kepubblica dott. Martella, che lo ha 
interrogato, non ha permesso comunque di a r mire se il gen. Fanali abbia fatto esplicita 
mente il nome del ministro in carica. Tuttav. c'è da supporre che il <<en. Fanali che al 

l'epoca dell'acquisto de<?h Her 

Da venti giorni nella miniera 

Vasta inchiesta giudiziaria a Roma 

«Fondi neri» bancari: 
avvisati di reato 

Ventriglia e Guidi 
Dopo gli interrogatori di alti dirigenti dell'IRI per 
«falso in bilancio» di 1160 istituti di credito 

T «fondi ner! » di 1160 isti­
tuti bancari sono ni centro 
di una vasta inchiesta giudi­
ziario aperta nei snoin; s>cir­
si dalla Procura della Kepub­
blica di Roma: tutte queste 
banche .sulle quali sia inda­
gando il sostituto proc irato-
re dott. Di Nicola hanno co­
me maggiore azionista Villi e 
il reato ipotizzato è quello di 
« falso in bilancio ». 

Finora 11 magistrato inqui­
rente ha interrogato il di­
rettore generale del l ' in i . Leo 
po'.do Medugno e il diretto­
re centra!»- dell 'IRI. Ugo ' 1 ^ 
banelli. Dopo questi due i n ' - ^ 
rotatori il dott Di Nicola ha 
disposto l'acquisizione di una 
vastissima documentazione 
amministrativa che s-m-
bra sia stata già depositata 
dall 'IRI, »>d ha inviato ivi 
merose comunicazioni giudi­
ziarie al responsabili degli 
istituti bancari con il rela­
tivo invito a nominarsi un av­
vocato dilensore. 

Tra le comunicazioni giudi­
ziarie figurano anche quelle 
del prof. Ferdinando Ventri-
glia. attuale direttore genera­
le del Tesoro e del dott. Clio-
vanni Guidi, amministratore 
delegato del Banco di Roma. 
Entrambi sarebbero stati in­
diziati di reato in mento ad 
una grossa operazione finan­
ziaria compiuta dal Banco di 
Roma (azienda a comparteci­
pazione IRI) che avrebbe ac­
quistato il pacchetto a/i >n i-
rio della Banca di Calabria. 
pagando circa quattro mi! ar j 
di in p:ù de! prezzo che era I 
stato concordato j 

L'Inchiesta giudiziaria ha ! 
preso l'avvio eia precis» de I 
nunce presentate alla riii.ii- I 
strntura dopo l'entrata in vi 
gore delle nuove disposizioni 
in tema di eesf.one bancar'.» ! 
impartite dal ministero delle j 
Finanze al!a fine de! 1974. Le I 
disposizioni imponevano alle I 
banche di iscrivere a bila.v | 
ciò i « fondi neri ;> sotto la vo- ! 
ce « riserva tassata >- Stan- 1 
do alle denunce. < bilanci de'. ' 
1973 dei 1160 istituii bancari j 
:-arebbero stati non corrispon­
denti al vero per quanto r:- ! 
guarda ì « fondi neri > che i 
vengono indicati dai denun­
cianti come fendi di finanzia­
mento in favore di partiti e 
uomini politici governativi. La 
inchiesta è ancora alle prime 
battute, ma nejli ambienti 
giudiziari non si esclude che 
nei prossimi giorni prosano 
verificarsi clamorosi sviluppi 

con implicazioni di « grossi » 
personaggi politici. 

I! doti Giovanni Guidi, at­
tuale amministratore delega­
to del Banco di Roma, mdizi.i 
to di icato e stato nelle sf­
umane se or.-e citato da una 
ri\..-.u per una sua presunti 
attivUà nelle società di co­
modo di Camillo Crociani. 
Queste notizie sono state pe­
rò smentite dall'interessato. 
tuttavia c'è da rilevare che 
suo tiglio Guido risulta pel 
collegio de: sindaci della 
Coni. FI. !a società che incas­
sò una parte delle « bu-ta-
iel!c>* elargite dalla Lo­
ckheed. 

f. S. 

A proposito 
dei brogli 
a Padova 

In mento a'.la vicenda dei 
broeh elettorali che sareb­
bero stati commessi in pro­
vincia di Padova m occa­
sione delle elezioni politiche 
del '72. di cui il nostro Gior­
nale ha riferito il 16 e 17 
scorsi, il viceprefetto di Pa­
dova. Francesco Presti preci­
sa, K in mento alle notizie di 
stampa nelle quali è stata 
coinvolta :nd.scr:m.nata men­
te la mia perdona nell'in­
chiesta giudiz.aria riguardan­
te irregoiantJ. e brogli elet­
toci 1.. tengo a precisare che 
i! prov vedimento notificato­
mi da! pretore di Padova. 
circa U anni fa. concerne 
esclusivamente la mia pre­
sunta responsabilità, quale 
dirigente dell'ufficio elettora­
le provinciale delia prefetti! 
ra di Padova, per concorso 
di reato previsto dall'articolo 
328 del codice penale (ritar­
do atti di ufficio per la ri­
tardata condegna aila prefet­
tura da parte del comune di 
Puiova degli e.-tratt; de; v»-r-
ba . de !e sezion; elettorali. 
costituite nello stesso comu­
ne per le anzidette elezioni. 
Mentre nessuna comun.ea-
zione giudiziaria mi e ai AI A 
notificata per il reato d. 
broglio elettorale Debbo rile­
vare — conclude :1 vice pre­
fetto — che l'inclusione de! 
m.o nome fra gli eventuali 
responsabili di pretesi oro-
eli è del tutto gratuita, oltre 
che lesiva delia mia dignità 
e de! mio prestigio ». 

Evidenti violazioni della legge 

Per l'ex-presidente 
dell'EGAM cumulo di 
stipendi e indennità 

Gli emolumenti percepiti da Mario Einaudi rivelati 
alla Commissione sulla « giungla retributiva » 

Clamoroso, ieri, alla Com­
missione parlamentare di in­
chiesta su.la i giungla retr.-
but.va ' : e emer>o. da una 
risposta data dall 'attuale pre 
sidente al compagno deputa­
to D: Giul.o. che l'ex nresi-
dente del! EGAM. Mano Fi 
naud:. oltre che •.' cons^ten-

de'.i'EFIM. Iacobnn.' sol.to 
carosello di c.fre <p.ù o me­
no elevate per . dmeent i e 
che non s; dtacostano d: mol­
to da quelle dell'IRI e del-
l'ENIt con precisazioni sulle 
entrate t indirette > tauto. te­
lefoni. ecc i. 

Durante l'-aud.zinne dell'ine 

! 
te stiper.d.o d. capo dellen- ! Manne'.li <EGAM> 
te di ze-*:or.e. si faceva pi­
pare anche quello di funzio­
n a n o di una mdu.-tr;a del 
pruppo e le indennità d: cari­
ca dalle società consociate di 
cui si era fatto nominare pre- j 
fidente o arnmin-stratore. ! 

La seduta era andata avan-

compa-

t : « t ranqui l lamente" con .o 
tnterroeatono del presidente 

Un piano 
di sviluppo 
delle Poste 

Il m . n i t r o delle Poste. Or­
lando. ha annunciato ieri d. 
fronte alla competente com­
missione del Senato che pri­
ma della pausa estiva pre­
senterà al Parlamento i! p.a-
no plur.ennale di sviluppo de: 
serv.z: postali. In part.colare. 
affrontando ii tema della ri­
forma il m.mstro ha affer­
mato che essi passa attra­
verso tre punti p.an fìcaz.o-
ne. decentramento, rr.eccan.z 
zazione. 

Intervenendo ne', d.battito 
S compagno Cebrelli. del 
ffnippo comunista, ha sotto­
lineato la necessità che i 
contenuti della riforma s.ano 
precisati attraverso un serio 
processo di consultazione del­
le forze politiche e sindacali. 

gr.o D. G.ul.o poneva la do­
manda su', t ra t tamento che. 
in precedenza, era ^ t i to ri­
servato aH'a.v. Einaudi. Ma 
nue'.'.i doveva attendersela ed 
ha fom.to una risposta me­
ticolosa 

E.r.audi. dunque, oltre che 
lo stipend.o d. pres.dente del­
l'EGAM i tu t fa l t ro che tra-
scurab..e> si faceva pagare 
anche il salano di funziona­
no della ^oc.età Cosne < in 
Valle d'Aosta», dipendente 
dal gruppo EGAM e quindi 
.mpresa pubblica: c.ò costi-
tu.va un'ev.dente v.o'.az.one 
del .a legge, non essendo am-
m.ss bile che un funz.onar.o 
pubblico prenda dallo Stato 
due st.pendi contemporanea­
mente <d: cu. uno percep.to. 
tra l'altro, senza aver presta­
to alcuna attività». 

Secondo quanto rivelato 
dal'.'mg. Manuel!;. ; 'aw. Ei­
naudi si faceva inoltre l.qui-
dare una mdenn.tà di carica 
ÓA ognuna delle società di­
pendenti dall'EOAM delle 
qua1., si era fatto nominare 
presidente o amministratore 
delegato, bastasse, trasforma­
te in premi di assicuraz.one 
sulla v.ta che venivano 1:-
qu.date annualmente, frodan­
do m t i : modo anche il fisco. 

Manuell: ha affermato di 
avere ordinato, appena a co­
noscenza del t ra t tamento ri­
servato a Einaudi, che esso 
non avesse seguito per il 
nuovo presidente dell'EGAM. 

cules era al ministero della 
Difesa come capo di Stato 
maggiore dell'Aereonautica 
abbia tentato con questa sua 
affermatone per lo meno di 
insinuare che nella vicenda vi 
sarebbero state deile precise 
responsabilità dei ministro. 

Se questa ipotesi fo.i.it* ve­
ra il magistrato inquirente a 

questo punto si troverebbe 
costretto ad inviare l'inchie­
sta giudiziaria alla Commis­
sione inquirente della Carne 
ra. Ma l'affermazione di Fa 
nah può avere anche il sign. 
ficaio di una chiamata di 
correo nei confronti di altri 
grossi funzionari del miniate 
io. civili e militari, che insie­

me a lui decisero l'acquisto de­
gli Hercules. Tuttavia non si 
dovrà attendere molto per ri-
vere indicazioni piti precise. 
Infatti il don Martella e or­
mai giunto al termine dei 
quaranta giorni previsti per 
l'.nchiesta sommaria, m caso 
di imputati detenuti, e quin­
di dovrà decidere a breve 
scadenza se inviare gli atti 
giudiziari da lui compiuti al 
giudice istruttore o alla Com­
missione inquirente della Ca­
mera. 

Ritornando all'interrogato 
no del gen. Fanali c'è da ag­
giungere che l'imputato ha 
inoltre presentato al dott. 
Martella, t ramite il suo lega­
le. una documentazione sulla 
provenienza legittima delle 
sue disponibilità finanziarie 
che gli permisero di acquista­
re una villa a Scauri. 

Negli ambienti giudiziari si 
è inoltre appreso che il viag­
gio in USA non sarebbe 
più possibile o che. comun­
que. presenta delle difficoltà 
non previste. Ieri apertamen­
te il procuratore capo Siotto 
ha parlato di «difficoltà im­
provvise ». Difficoltà che ven­
gono definite procedurali. 
ma che sembrano nascere da 
preoccupazioni in Usa di 
ben altra natili a. Evidente­
mente anche negli Stati Uni­
ti sono entrate in azione le 
squadre degli ìn.sabbiatori 
che cercano di turare le fai 
le. aperte dalla commissione 
Chuich. nel sistema delle bu­
starelle che. a quanto pare. 
governa l'attività delle multi­
nazionali macie in oltre Atlan­
tico. 

La situazione starebbe in 
questi termini: solo un te­
stimone. William Covvdel. sa 
rebbe ancora disposto a ren­
dere spontanea testimonianza 
al giudice italiano. Un al­
tro dei testimoni più impor­
tanti . tutti ex funzionari e 
dirigenti delia Lockheed, ne! 
frattempo sarebbe deceduto e 
la circostanza sarebbe stata 
fatta presente alla magi­
stratura italiana. Gli altri per 
i quali era stata sollecitata 
una autorizzazione ad inter 
rogarli «una autorizzazione 
che avrebbe dovuto scaturire 
da un accordo internazionale 
tra le autorità italiane e sta­
tunitensi i avrebbero fatto sa­
pere che parleranno solo se 
costretti. Insomma chiusura 
pressocché completa. E stuar­
da caso le saracinesche si so­
no abbassate dopo le poche 
ammissioni di Roger Bixbv 
Smith che pure hanno con­
sentito al sostituto procura­
tore romano Martella di far 
scattare le manette ai polsi 
cii per.-onaciri del calibro di 
Duilio Fanali, ex capo di st.t 
to masciore de!!'aeronaut:c.c. 
e d: Anton.o Lefebvre. 

Smith a Parisi si era limi 
ta to a confermare quanto 
non poteva smentire, qtianr-o 
era provato eia dalle carré 
processuali E non c'è dub­
bio che l'ex vice presidente 
de ".Iti Lockheed ha tentato di 
.-car.care quanti non poteva 
salvare nella speranza, for­
se. di mettere cosi un a!t al 
l 'approfondimento deci: ac­
certamenti istruttori 

Infine c'è da rilevare che 
se implicato nella faccenda 
resta solo il generale Fa 
nah. è relativamente a 
eevole far passare li te-; 
di una pastetta manipolata 
da pochis^.mi ufficiali infede 
1: in combutta con maneg­
gioni internazionali. Ma so 
ì generali implicati comincia­
no ad essere piud: uno e ap­
partenenti ad uffici d.vers.. 
è chiaro che difficilmente 
Top.mone pubblica potrà es­
sere convinta che i vertici 
rielle amministrazioni stata­
li. ì ministri della Difesa, non 
sapevano mente delle busta­
relle. 

E poi. nonostante tutte '.e 
dichiarazioni sfiduciate, re­
sta ìa realtà costituita da 
quel funzionario della Lock­
heed che dice di essere di­
sposto a rivelare quanto sa. 
E. a quanto pare, esili sa mol­
to. Tra l'altro William Cow­
del ha già detto di aver vi­
sto consegnare una bustarel­
la supplementare da 50 000 
dollari ad un ministro della 
Difesa italiano. Basta questo 
testimone a giustificare il 
viaggio negli Stati Uniti del 
sostituto procuratore romano. 

Infine c'è da considerare 
una circostanza non seconda­
ria che potrebbe mandare al­
l'aria tutti i tentativ. di bloe 
care l'istruttoria a questo 
punto: Antonio Lefebvre e 
Duilio Fanali sono disposti a 
fare da capri espiatori, a pa­
gare per tutti coloro che sono 
entrati nell'affare Hercules? 

Paolo Gambescia 

Un documento eccezionale ed eccezionalmente dram-
malico. Nelle fotografie sono ripresi due giovani mi­
natori fil ippini, intrappolati da venti giorni nella 
cava di una miniera d'oro, la cui apertura e franata. 
I minatori hanno scattato le foto l'uno all'altro, uti­
lizzando una piccola macchina fotografica fatta giun­
gere loro dall'alto, mediante una sonda per il pas­
saggio dell'aria. La spaventosa avventura dei due 
giovani murati vivi è seguita nella zona circostante 

la miniera da curiosi in cerca di sensazioni ( i l ricor­
do è al vecchio film americano di Bitly Wilder 
• L'asso nella manica > ) , che la polizia cerca di 
tenere lontani mentre ì soccorritori procedono fati­
cosamente verso il luogo della sciagura. La frana, 
avvenuta il 4 marzo scorso, e stata provocata dalle 
piogge insistenti che hanno completamente ostruito 
il tunnel d'accesso alla miniera con detriti e mate­
riale vulcanico. 

Per uno scambio di tutta la documentazione 

Accordo Tokio-Washington 
sullo scandalo Lockheed 

Ma l'opposizione giapponese accusa il governo di voler soffocare l'inchie­
sta -1 socialisti chiedono le dimissioni di Miki - Scetticismo della stampa 

WASHINGTON. 24 
Stati Unni e Giappone han­

no firmato a Washington un 
accordo in base al quale gli 
Stati Uniti forniranno alle 
autorità giudiziarie giappone­
si tutti i documenti relativi 
ai casi di corruzione della 
Lockheed in Giappone. L'ac­
cordo fa seguito a uno scam­
bio di lettere fra il presiden­
te Ford e il primo ministro 
Takeo Miki. 

Gli americani contano di 
negoziare intese analoghe con 
altri paesi interessati allo 
scandalo. In questo senso si 
è espresso ieri sera il vice 
ministro della giustizia USA 
Richard Thornburgh dopo la 
firma dell'accordo. 

« Prevedo che vi sarà un 
certo numero di paesi con i 
quali avvieremo trattat ive >\ 
ha detto Thombure . ammet­
tendo peraltro che sono già 
in programma incontri con 
rappresentant. stranieri ma 
rifiutandosi di indicare i pae­
si interessati. 

I! mese scor.-o. in s?de d: 
indagine parlamentare, funzio­
nari della Lockheed dichiara 
rono che la -oeieta aeronau­
tica aveva pacato più d. 12 
m.honi di dollari por promuo 
vere vendite .n G appone e 
che parte dell'ingente aomma 
era stata usata per corrompe­
re alti funzionari. Altri pae­
si implicati nella vicenda. *o 
no Italia. Germania ove-*. 
Olanda. Spagna, Greca . Sud 

Africa. Turchia. Nigeria, e | 
Colombia. 

A Tokio il primo ministro 
Takeo Miki ha definito « du­
ri » i termini dell'accordo, ri­
ferendosi particolarmente alla 
condizione m base alla quale 
ì nomi dei funzionari coinvol­
ti non dovranno essere rive­
lati se non nel momento in 
cui venga avviata una azione 
giudiziaria formale. 

Miki ha voluto placare la 
opposizione dicendo che. co 
munque. le informazioni di 
fonte americane serviranno a 
scoprire la verità, ma i quat­
tro partiti di minoranza, tra 
cui il socialista e il comuni­
sta. hanno reagito duramen 
te minacciando di boicottare 
i lavori del parlamento se 
Miki non nnesozierà l'accor­
do soprattutto per la parte. 
appunto, che riguarda ì no­
mi dei funzionari coinvolti nel­
lo scandalo. I socialisti hanno 
detto che l'accordo mira a 
stendere una cortina fumo­
gena intorno alla v.cenda. e 
hanno chiesto le dimissioni 
dei sgoverno I tonimi;vi han­
no accu-.ito di collu-ione 1 
govern. d' Tokio e Washing 
ton. Scetticismo sulla reale 
volon'à LMvrrni'.iva di fare 
luce -ullo scandalo e stato 
espresso da tutta la -tampa. 
s.a nipponica, -.a americani 

Torniamo alle d.chiaraz.on: 
d. Thornburgh. che dirige la 
divisione criminale del minT 
-tcro della giustizi i. Esli ha 
d t t ' o cric lui per-ona'rr.'-\V "• 
e .1 .-no « .vi rr-tanno cor.dj:en-

do una inchiesta sui paga­
menti illegali in Giappone. 

Funzionari del ministero 
della giustizia hanno detto di 
ritenere che l'accordo scritto 
col Giappone non abbia pre­
cedenti. anche se gli ameri­
cani hanno avuto in passato 
con organi giudiziari stranie­
ri scambi di materiale infor­
mativo su basi ufficiose. 

Inizialmente il Giappone 
aveva chiesto di avere acces­
so. tramite il dipartimento di 
Stato, alle informazioni rac­
colte dagli investigatori ame­
ricani. Si prevedeva che la 
richiesta sarebbe stata accol­
ta a determinate condizioni. 
ma ha sorpreso non poco il 
fatto che l'accordo abbia as­
sunto carattere di reciprocità. 

L'accordo impegna i due 
paesi « a fare de! loro meglio 
per mettersi reciprocamente 
a disposizione informazioni e 
documenti pertinenti in rela­
zione a presunti at t i illeciti 
connessi alle attività commer­
ciali della Lockheed, delle sue 
sussidiarie e affiliate in Giap 
pone >.. Il materiale in questio 
ne comprende libri contabili. 
corr.sponden7a. deposizioni e 
dichiarazioni rese da perso­
ne coinvolte nella inchiesta. 

E" anche previsto io scam-
b.o dei nomi delle persone 
-o-pettate d. corruzione, ma 
l'accordo obbliga le parti a 
proteggere ìa segretezza dei 
matenale investigativo: una 
violazione di tale clausola pò 
irebbe portare a.la .-o-pen-io-
ne dell'.nte.-a. 

Casardi al processo 

Cambria-Turchi 

IL SID : 
« E# vero, 

uomini 
del MSI 
emissari 

di Nixon» 
« E' più volte avvenuto 

che emissari di Nixon o del-
la destra repubblicana siano 
stati qualificati come agen­
ti della CIA'.' ». 

« Sì. è vero che ciò sia 
accaduto: come, ad esempio. 
per Fenwich e Talenti, nel 
senso che la stampa li ha 
qualificati agenti della CIA. 
mentre, in effetti, erano e 
nnssan di N'ixon. Per emis­
sari. intendo persona m 
viata con qualche compito 
specifico e. essendo sul no 
sto, incaricata d; qualche 
particolare missione ». 

Questa domanda e questa 
risposta sono contenute in 
un verbale di interrogatorio: 
chi domanda è il legale del 
la giornalista Adele Cambria. 
che compare davanti al tri 
bunale di Roma per rispon 
derc di diffama/ione a me/. 
zo stampa (per un articolo 
apparso MI Lotta Continua) 
e chi risponde è l'ammira­
glio Casardi. attuale capo 
del Sid. 

Il processo ha avuto origi­
ne da una querela presenta 
ta dal deputato missino Lui­
gi Turchi, che si era sentito 
diffamato m particolare da 
due frasi: * ..I capi dello 
squadrismo romano. Caradon 
na. De Lorenzo. Turchi... v, 
e • ...L'agente della CIA Tur 
e Ili. ha avuto il coraggio di 
entrare a Centocelle soltan­
to coi .suoi volantini buttati 
da aerei... noleggiati con gli 
spiccioli dei dollari del suo 
grande amico Nixon... ». 

11 tribunale ha deciso di 
sentire il capo del SID per 
stabil>re se in effetti risulta 
che Turchi sia un agente del­
lo spionaggio americano. Ca­
sardi ha voluto essere sentito 
nella sede de! controspionag­
gio. a palazzo Baracchini. 
avvalendosi della facoltà che 
l'articolo 350 del codice di 
procedura penale concede j 
agli alti ufficiali dello stato ! 
di testimoniare nei propri uf­
fici. ' 

La prima domanda è stata , 
ovviamente se al capo del I 
SID risultasse che Luigi Tur- I 
chi avesse avuto rapporti i 
con la CIA. L'ammiraglio Ca­
sardi ha dichiarato di non 
sapere nulla di questi rap­
porti. ma di sapere che 
Franz Turchi (padre di Lui­
gi e senatore missino) ha 
svolto, nel 19(18. una azione 
di propaganda a favore di 
Xixon pres-o la comunità 
italiana in USA. sollecitando 

Ieri a 

Livorno 

Cefis sul 
banco degli 
imputati per 
la vicenda 

dei «fanghi 
rossi » 

Nixon fond i per , voti per 
il MSI. 

L'ammiraglio Casardi ha 
pò; aggiunto che al serviz.o 
sono giunti due « foglietti » 
non firmati, dai quali risulta 
che sia l'on. Luigi che il se­
natore Franz si recarono ne 
gli Stati L'nili per la campa­
gna elettorale di Nixon. Il 
capo del SID ha poi chiari­
to che. a volte, la stampa 
ha definito agenti della CIA 
persone che in reaita erano 
emissari di Nixo.i. 

L'alto ufficiale, infine, non 
ha voluto foni.re risposta 
sulla esistenza o meno di 
rapporti tra il -ervi/.o .segre­
to greco (il KYPi ed e-po 
nenti della de-tra italiana a! 
l'epoca del regime dei colon 
nelli. in quanto, ha detto, ha 
testimoniato m propo-uo nel­
la istruttoria }>er la strage 
d. pia/za Fontana. 

Dal nostro inviato 
LIVORNO, 24. 

«Da quando la Montedison 
ha iniziato a scaricare nel 
mare davanti a Capo Corso 
i suoi fanghi rossi il pesce 
7ie!le nostre reti si è putirò 

j samente diradato», dicono i 
pescatori corsi di Bastia e 
chiedono alla Montedison. co 
me risarcimento per i danni 
subiti, un bel gruzzolo di mi­
liardi Cinque per l'uìattezza 
da dividersi però anche con 
i dipartimenti di Bastia e di 
Ajaccio e con la municipali­
tà di Nizza. La richiesta è 

| stata lanciata nelle scorse set-
I Umane. La Montedison ha rl-
j spoeto negativamente ed allo­

ra pescatori corsi, diparti-
| nienti e municipalità nizzar­

da hanno citato la Montedi-
I son davanti al tribunale di 
i Bastia 

L'appuntamento è fissato 
per ì! prossimo aprile e il 
suo esito dipende in larga 
misura dalle conclusioni di 
un altro processo, quello ini­
ziato stamane davanti al tri­
bunale di Livorno e che vede 
sul banco degli imputati il 
presidente della Montedison, 
Eugenio Cefis. l'amministra­
tore delegato della società Al­
berto Grandi, e altri dirigen­
ti del gruppo e dello stabili­
mento di Scarlino, in pro­
vincia di Grosseto. dove si 
produce il biossido di tita­
nio dalla cui lavorazione pro­
venivano i fanghi rossi che 
venivano scaricati nel Tirre­
no fra l'isola di Capraia e 
Capo Corso. 

Per questi scarichi Eugenio 
Cefis e gli altri dirigenti del­
la Montedison nell'aprile 1974 
furono condannati dal preto­
re di Livorno Gianfranco Vi­
gnetta a tre mesi e 20 gior­
ni di reclusione. Ricorsero 
contro la sentenza ed oggi 
si celebra il processo d'ap­
pello. 

Dopo una sene di scara­
mucce procedurali, il presi­
dente del tribunale Domeni­
co Ortore ha chiamato a de­
porre Eugenio Cefis. Preso 
di mira dagli obiettivi delle 
cineprese delle televisioni stra­
niere (soprattutto da quella 
francese, in quanto la vicen­
da dei fanghi rossi, che si 
trascina ormai da cinqio' an­
ni. è particolarmente senti ta 
oltralpe anche perchè s'è in­
serita tra ì non facili rap­
porti che intercorrono tra Pa­
rigi e la Corsica) il presiden­
te della Montedison, elegan­
tissimo ed abbronzato, ha ri­
confermato la linea che la sua 
società ha tenuto in questo 
affare: non c'erano motivi 
per ritenere che l'immissio­
ne in mare dei fanghi rossi 
provocasse pericoli di inqui­
namento. 

L'interrogatorio è durato 
meno di cinque minuti . Al­
zandosi Eugenio Cefis è in­
ciampato. Si è ripreso e poco 
dopo ha abbandonato l'aula, 
seguito dalla folta schiera di 
avvocati (15) che formano il 
suo collegio di difesa. Anche 
g'.i altri imputati hanno so­
stenuto l'innocuità dei tan­
ghi rossi. Di tut t 'al tro avviso 
sono invece ì pescatori corsi 
e quelli livornesi (che si sono 
costituiti parte civile», uh 
esperti della Regione Tosca­
na e ì periti nominati a 
.suo tempo dal pretore di Li­
vorno. Hanno dimostrato pro­
vandolo, che i fanghi rossi 
inquinavano il mare di 
struggendo il plancton, lo 
alimento fondamentale della 
fauna ittica. Uc prima denun­
cia alla magistratura contro 
i fanghi rossi parti nel lu­
glio 1972 dall 'Ente provincia 
le per il turismo di Livorno 
preoccupato delle conseguen­
ze negative che i fanghi ave­
vano per il turismo. Contem­
p l a neamente andava avanti 
l'azione della Regione Tosca­
na e del Comune di Scarli-
no che costrinse la Montedi­
son a costruire un impianto 
d. dismqu.namento. 

Carlo Degli Innocenti 

CONFESSIONE SULf EFFICACIA DELLE BUSTARELLE 
Se a>c.-?e premio lo .- an­

dato Loikheed prooabil»en:e 
l'ingegnere Aido Bonuti. di­
rettole conifere mie de ".a 
SIAI • Man netti, non a' rebbi-
affidato al'.o --inllo \na co i 
festione su'ln eUua m delle 
bustarelle. <o<: o'iifii'ii'fl e sin­
cera cOTi? quella cor ,.par-.i 
nel yioiervbre VJIÌ <ulia ni i-
sta Aviazione d. linea, d.lesa 
e spa?:c. Per la xer-.ta ì'ar-
go'nento trottato e d: p:u 
ampia portata e riguarda la 
pns<ib:'.ita. per t.rj aereo ti­
rile. di essere trasformato m 
un mezzo militars e quindi 
la (onie^ienza. per i indu­
stria aeronautica, di ìaiora-
rc per l'a-rtr<]1nistrazior.e del­
la Difesa. L'ana'.i<i dei con­
cetti te* nui che portano a 
questo risultato e precisa e 
fondamentale il'macgnere av­
verte infatti che iì prodotto 
offerto deie essere ralido 
— ma questo in definitila 
non e il requisito d: oqni pro­
dotto c:ic «i rnolpi ni mer­
cato'' — e che. pur di con­
cludere l'affare, non e cor­
retto ed anzi e inutile pro-
meltcre ciò che non si può 
mantenere dando ad inten­
dere che una macchina fa 
qualche cosa che invece non 
può assolutamente fare); e 
tuttavia leggendo l'articolo 
si rtceie l'impressione LÌIC lo 

Stopo del a.-.fiT»o ~ r. un al 
tro Gli .-te'*: redattori della 
r.; i.-ta. scegliendo il signiji-
(citno titolo: come un aereo 
'.cicero d.-.e.v.a un velivo.o 
m...tare - ma 1.» bustarella 
non sempr? e di nomi i . ne 
*e~ibrano ccnti'it-. D'>u,biav<o 
dunque ">i'rf arati ni diret­
tore (ovLinercial" de''a Mar­
chetti che. da coperto cono-
vi.'ore. spiega e or: e ci debba 
p-.ai.iru are la icnd.ta dei via 
ter-ali militari 

Pnmr. di tutto e ne.d'irto 
r:,onoscere che nel ca<o del­
le corrimele belliche l'ai qui-
rente non e un qualunque 
consumatore, via il goierno 
di un pae-e Que.-to vuol dire 
che non ba>ti mostrare una 
maggiore considerazione, ma 
che bisogna costruire un si­
stema d. rapporti del tutto 
originale 

L'agente locale è necessa­
rio. ma non per illustrare t 
requisiti degli aerei 'anzi me­
no It conosce e meglio e, poi-
che non sarà tentato di dare 
risposte* hrn«i per muoversi 
con scioltezza nell'ambiente 
locale, per conoscere le per­
sone. i meccanismi burocra­
tici e finanziari che regolano 
la vita del paese, perchè la 
corte de; conti non l'abb.amo 
solo no: isic't, ce l'hanno 
tutti. 

» G'\'lamcnte si n - -T in che 
! questo, rispetto al comrr.er-
j Ciò c.v.'.e. ì.gn;f: a ca-r.biare 
| una importazione non <o;o 

organizsatila, ma e'.^a. L'in 
d:i*;r;a deie entrarr n con­
tatto con il goierno a'qui-
rente e qu^.-to richiede d- <o-
nò-i ere le persone che hanno 
per legge il p'jtere di rapprc-
tentarlo, anzi d< .-/ab."..re con 
loro ur. rapporto d: f.du-ia 
Chi psr.*a ; \e .'(-'.to questo 
pro'i'o la bjs'arcli.t rjio'io 
tutto prende un abbaglio: 'a 
bustarella non e la rlimie 
che apre tutte le porte: m 
un certo vei-o e 7it\ ej<ar.o 
molto di p:u d' trascorrere 
centinaia d> giornate nel'c 
capitali straniere interessate. 
di farsi deg.. am.ci m ognu­
no di questi paesi, di cono­
scere le loro famigl.e. di ce 
nare insieme e g.uocare al 
golf, di parlare di problemi 
politici, religiosi, fam.lian e 
di passare anche tante ore 
attorno a '.unzh. tavoli .n 
r.unioni ufi.e.a... Anche se 
l'autore dell'articolo si rife­
risce a capitali come Raual-
pmdi, Singapore, etc, sem­
bra di stare a Roma e di 
assistere alle attività di uno 
dei tanti Lefebvre, ai sontuo­
si riceiimentu alle crociere 
sui panfili privati, alle feste 
a cui troppo dtsinioltamente 

partecipano le mas*.me auto­
rità del goierno e dello Stato. 

Questo lavoro m termini 
giuridici e .-peci'uamente de­
finito e non seti.bra potersi 
dubitare < he .w inquadri nella 
falti.-,pciie del reato di <or-
mzone Di singolare, tutta 
via prima che la condotta 
dei mercanti di armi, c'è il 
modo di condursi dei respon 
*abil: di goierno e della am-
minf-trazione militare /-."sw 
i. aspettano the per (o."o 
care il prodotto il tenditore 
s. faccia loro am.ro. inda a 
colazione con loro, amor hi 
anche a! golf, entri m dime­
stichezza con le loro fami 
alte. Possibile che tutti i di-
tersi responsabili della Dife­
sa di questi anni abbiano 
trovato lecita e insospetta­
bile una così originale pro­
cedura'' L'assenza da parte 
loro, che pure si affannano 
a respingere non solo le ac­
cuse, ma anche le critiche 
più beneiole, di qualsiasi av-
icrtitiento o richiamo non 
rappresenta una evidente am­
missione di responsabilità di 
incapacità, di negligenza? 
Sembra difficile negarlo. 

E soprattutto sembra dif­
ficile non constatare che la 
accertata esistenza di tali 

', pro( cdnre manda >n pezzi 
i l'unno argomento dt una < er-
J ta consistenza opposto finora 
j dill'on. Forlant a'ie accuse. 
j quello « me i lie ì mezzi miti-
. tari atqu.stat: erano comun-
! que tet nicamentr i alidi e che 
( la loro s(e'.ta ai rebbe prece-
i duto nel tempo la denun- tata 
j erogazione di bustarelle 
j Adesso sappiamo che l'obici-
, t'-o della raffinata comizio-
ì ne descritta dnll'artuolo < t-
l tato è quello d: favor.re d: 

r?gola l'acquisto di m^zzi 
.-empre io quasi» tivnicamen-
te validi <e non il (ontrarioi 
pon he il profitto rea'.'- del 
venditore non ionsiste nel 
r<filare degli scarti, ma nel-
l'indurre l'amministrazione ad 
ai(citare come congrue, per 
la difesa del paese acquiren­
te. scelte militari operative 
altrimenti discutibili. Su que­
sta scoperta si riassume il 
senso e il lalore della testi­
monianza dell'ingegnere fio 
nuti. da dedicare interamen­
te mi sembra alle autorità di 
governo (he pronunciandosi, 
ma solo a parole, contro la 
corruzione sono riuscite fino­
ra a tenerci lontani dalla 
i erità. 

Aldo D'Alessio 

apertura a! pubblico 
della 

FIERA DI 
MILANO 

che si chiuderà il 

alle ore 
I giorni 16 e 20 aprile sono 
riservati alla clientela cf/'ref-
lamente invitata dagli espo­
sitori. In tali giorni non è 
consentito l'ingresso al pub' 
blico generico. 

TOGLIATTI 
OPERE 
SCELTE 
1923-1964 

a cura di Gianpasquale San-
tomassimo 
Qrandi Antologie - pp. 1.200 
• L. 10 000 
Gli scritti e i discorsi più 
significativi del grande diri­
gente comunista scompar­
so: dalle lezioni sul fasci­
smo all'appello per l'unita 
tra comunisti e cattolici, al 
memoriale di Yalta. 

D'Agostini 

LA CONDIZIONE 
OPERAIA E I CON 
SIGLI DI FABBRICA 
Prefazione di Bruno Trentm 
XX Secolo pp 432 L 2 SO0 

Kuczynski 
BREVE STORIA DEL 
L'ECONOMIA 
Universale - pp. 272 
L 1 400 

Lepre 
STORIA DEL MEZ 
ZOGIORNO NEL RI 
SORGIMENTO 
Umverfale • pp. 292 -
L. 1300 " 

_ - Lu Hsun 
CULTURA E SOCIE 
TA1 IN CINA 
Universale - pp. 278 -

ttaiBumi 
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